
BORQNA OIORQIO. Maestro elementare, sottotenenti 
di fanteria, n. a Torino il 17-5-95. Insegnante alla 
scuola elementare « Vittorio Alfieri »; nel 1915 partì 
per la guerra come sottotenente del 161° regg. fan* 
teria e combattè nel Trentino. Venne ferito al braccio 
destro al principio del 1916, ma appena guarito ri­
tornò in linea ed il 25-6-1916, combattendo in Val 
Sugana (presso il villaggio Spera) colia 1* compagnia 
dell’84° fanteria, rimase ucciso da una granata nemica.

BOTTINO GIACOMO. Guardia daziaria, soldato di 
fanteria, n. ad Oviglio nel 1890. Lasciato il paese 
natio, venne a Torino ed entrò nel corpo delle guardie 
daziarie. Richiamato colla mobilitazione generale, com­
battè col 49° regg. fanteria sul Col di Lana, nella 
Valle Ctsmon e sull’ Isonzo e morì il 30-5-1917.

BOTTINO GIULIO. Maestro elementare, capitano di 
fanteria, n. ad Oviglio il 22-11-1885. Insegnante in 
Torino dal 1911, nel maggio 1915, all'inizio della 
guerra, lasciò la scuola « Vittorino da Feltre » per 
accorrere volontario sotto le armi. Sottotenente nel 
49u regg. fanteria, combattè sul Corno d'Acquigli, in 
Val Oiudicarie, in Val Posina, sul Monte Marzo, sul 
Pasubio acquistando i gradi di tenente e di capitano. 
Sul Pasubio, col 236° regg. fanteria, cadde ammalato, 
e dopo lunghe sofferenze mori ad Oviglio il 17-6-1919.

BRISIGHELLA GIUSEPPE. Applicato di segreteria, 
tenente del genio, n. a Torino il 4-9-1893. Era da 
qualche anno ragioniere al Municipio quando venne 
chiamato alle armi. Dopo aver partecipato alla guerra 
come tenente del 5* genio, 7* compagnia minatori, 
il 18-11-1918, pochi giorni dopo l’armistizio, m ortai- 
l’ospedaletto da campo 050 in seguito a bronco pol­
monite.

BRUN AUGUSTO. Operaio azienda elettrica munici. 
pale, soldato, n. a Torino. La morte non lo prese 
sul campo di battaglia, ma una malattia (il tifo) lo 
fece soccombere il giorno dopo del Natale del 1916

BRUNETTO ANTONIO. Aiutante cantoniere munici­
pale, n. a Torino il 9-2-1896. Bersagliere nel 13° reg­
gimento, fu inviato in zona d’operazione appena ini­
ziatesi le ostilità e promosso caporale. Partecipò a 
molte azioni di guerra: in una di esse, al piccolo 
Colbricon, il 26-7-1916, trovò morte gloriosa. Alla 
sua memoria venne concessa la medaglia d’argento 
al valor militare con la seguente motivazione: «Cc-
mandante di squadra, si slacciava «D'assalto di fortnàma posizione 
nemica, trascinando ad n o  magnifico slancio tutti i suoi dipeadenti. 
Mentre più infuriava la lotta, eoa retempio e con la parola li iad- 
tava alla pugna, finché cadde uccisa Piccolo CoUrtecn, 26 lu­
glio I9 !é » .

BRUNO ANTONIO. Tranfiere, soldato di fanteria 
n. a Ronsecco il 2-10-1886. Richiamato per la guerra 
contro l'Austria, partecipò ad essa come soldato del 
96* regg. fanteria. Il 14-8-1916, dopo aver contribuito 
alla presa di Oorizia. cadde combattendo nei pressi 
della città conquistata.

BRUN0LDI GIUSEPPE. Tranviere, soldato di fan­
teria, n. a Nizza Monferrato il 21-8-1885. Partecipò 
alla guerra colla 2* compagnia del 90° regg. fanteria. 
Combattè nel Trentino e sull’Isonzo e cadde il 19 set­
tembre 1916 a Nova Vas (quota 208).

BUFFA OIUSEPPE. Spazzino, soldato di fanteria, 
n. a Ronsecco il 30-8-1885 Venuto a Torino verso 
il 1910, tre anni dopo entrò nel corpo degli spazzini 
municipali. Riformato dal servizio militare a ve ìt’anni, 
venne nel 1916 dichiarato abile e fu soldato di sanità 
all’ospedale militare di Torino e poi a quello di Oo­
rizia Trasferito In fanteria, al 154° reggimento, il 
14-7-1917 mentre stava compiendo il proprio dovere 
nelle trincee della zona di Castagnevizza, venne feriti 
a morte da uno sraphnel nemico.

CAM^NDONA CARLO. Tranviere, soldato degli a. 
pini, n. a Bruino il 12-3-1890. Da oltre dieci anni 
addetto all’azienda tramviaria, venne nel 1916 dichia­
rato abile per gli alpini e raggiunse in linea la 33* com­
pagnia del 3a reggimento, battaglione Exilles. Dopo 
aver partecipato a numerosi combattimenti, morì il
30-10-1917 colpito da scheggia di granata a Malga 
Zugna.

CAMPI A SILVIO. Giornaliere, soldato dei bombar­
dieri, n. a Cortazzone dV 12-1891. Richiamato 
all’inizio della guerra, passò nel corpo dei bombar­
dieri e combattendo colia HO* batteria bombarde 
mori il 16-8-1916.

CANDELARI ARNALDO. Assistente lavori pubblici 
mori il 9-12-1916.

CANONE FRANCESCO. Maestro elementare, aspi­
rante uffic ale degli alpini, n. a Trino Vercellese. 
Appena vinto il concorso d ’insegnante nelle scuole 
municipali, fu chiamato alle artui nel 1915. Partì come 
semplice soldato, ma dopo un breve corso alla scuola 
di Modena, usci aspirante ufficiale nel 2* regg. alpini. 
Raggiunto poi in trincea il battaglione Ivrea del 4* al* 
pini, combattè da prode e combattendo cadde il 7 feb­
braio 1917.

CANTAMESSA NATALE. Tranviere, soldato di fan­
teria, n. a Torino il 1 *-1-1890. A vent’anni fu soldato 
nei cavalleggeri di Catania. Congedato entrò nel 
l’azienda tranviaria municipale. Richiamato alle armi 
nel 1915, passò in fanteria prima al 49° reggimento e 
poi, in guerra, al 201*. Combattè nella zona del Po­
sina, in quella di Oorizia ed in quella di Opacchia- 
sella ove il 10-10-1916 venne dichiarato disperso dopo 
un combattimento.

CAPELLO GIOVANNI. Guardia daziaria, m. mutilato.

CAPITOLO EUOENIO ANGELO. Cantoniere manici- 
pale, mitragliere, a. a Castagnole Monferrato il 12 no­
vembre 1879. Dal 1910 apparteneva all’ammi distrazione
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